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1.	 ANALISI	DELLA	SITUAZIONE	DI	PARTENZA	
	

1.1	 Profilo	 generale	 della	 classe	 (caratteristiche	 cognitive,	 comportamentali,	
atteggiamento	verso	la	materia,	interessi,	partecipazione…)	

	
In	 continuità	 con	 lo	 scorso	 anno,	 il	 livello	 di	 partenza	 della	 classe	 si	 attesta	 su	 livelli	 più	 che	
buoni.	
Dalle	 prime	 osservazioni	 fatte	 durante	 le	 prime	 lezioni	 dell’anno,	 la	 classe	 si	 presenta	 con	 un	
buon	atteggiamento	nei	confronti	della	disciplina,	l’interesse	sembra	positivo	per	la	totalità	degli	
studenti.	
	

1.2	 Alunni	 con	 bisogni	 educativi	 speciali	 (alunni	 diversamente	 abili	 e	 con	 disturbi	
specifici	dell’apprendimento)	

	
Si	rimanda	all’individuazione	effettuata	all’interno	del	consiglio	di	classe	

	
1.3	 Livelli	di	partenza	rilevati	e	fonti	di	rilevazione	dei	dati	

	
Livello	critico	
(voto	n.c.	–	2)	

Livello	basso	
(voti	inferiori	alla	
sufficienza)	

Livello	medio	
(voti	6-7)	

Livello	alto	
(voti	8-9-10)	

N.	 N.	 N.	6	 N.	16	
	

FONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATI	
	

□ griglie,	questionari	conoscitivi,	test	socio-metrici	(se	si,	specificare	quali	griglie)	
x tecniche	di	osservazione	
□ test	d’ingresso	
x colloqui	con	gli	alunni	
□ colloqui	con	le	famiglie	
□ altro:			 	

	
2.	 QUADRO	DELLE	COMPETENZE	
	
Asse	culturale:	STORICO-SOCIALE	
	
Competenze	disciplinari	
	
Sono	 definite	 all’interno	 del	 documento	 del	 dipartimento	 di	 materia:	 punto	 1,	 “Obiettivi	 generali	
dell’asse”	pag.	2;	punto	2,	“Obiettivi	specifici,	pag.	2-3.		
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3.	 CONTENUTI	SPECIFICI	DEL	PROGRAMMA	
	
	

• Le	radici	ebraiche	del	cristianesimo	
	

• Storia	del	primo	millennio	cristiano	
o Il	fondatore	

§ Gesù	storico	e	Cristo	della	fede	
§ La	vita	di	Gesù	
§ Le	relazioni	
§ Gli	insegnamenti	

o La	diffusione	del	cristianesimo	
§ La	nascita	della	Chiesa	(Atti	degli	Apostoli	e	s.	Paolo)	
§ Le	persecuzioni	
§ Il	monachesimo	

	
• Il	cristianesimo	tra	le	religioni	

o Le	religioni	orientali	
o L’Islam	

	
	
4.	 EVENTUALI	PERCORSI	MULTIDISCIPLINARI	
	
Il	docente	svilupperà	alcuni	argomenti	che	avranno	necessari	collegamenti	con	le	discipline	di	
Storia	e	Geografia.	
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5.	 METODOLOGIE	
	
Per	 una	 migliore	 stimolazione	 della	 motivazione	 degli	 alunni	 verranno	 utilizzate	 diverse	
metodologie	 di	 lavoro	 con	 lo	 scopo	 di	 aumentare	 la	 soglia	 di	 attenzione,	 tenendo	 presenti	 i	
diversi	stili	cognitivi	e	i	diversi	stili	di	apprendimento	degli	alunni.	
• Lezione	frontale	
• Lavoro	personale,	organizzato	e	sistematico	degli	alunni	
• Approfondimenti	in	piccoli	gruppi	
• Lettura	di	documenti	
• Discussione	guidata	
• Filmati	
• Utilizzo	della	strumentazione	didattica	LIM	
	
	
6.	 AUSILI	DIDATTICI	
	
Oltre	al	libro	di	testo,	si	prevede	l’utilizzo	di	 tutte	 le	 tecnologie	a	disposizione	della	scuola	
(Lavagna	 interattiva	multimediale,	laboratori,	biblioteca,	sala	video).	
	
	
7.	 MODALITÀ	DI	RECUPERO	DELLE	LACUNE	RILEVATE	 E	DI	 EVENTUALE	

VALORIZZAZIONE	DELLE	ECCELLENZE	
	

Recupero	curricolare	 Recupero	in	itinere	

Tempi	 Il	recupero	in	itinere	viene	svolto	durante	tutto	
l’anno	scolastico	

Modalità	di	verifica	intermedia	
delle	carenze	del	trimestre	 Non	sono	previste	

Recupero	extracurricolare	 Non	e	previsto	un	recupero	extracurricolare	

	

Valorizzazione	delle	eccellenze	 Approfondimenti	tematici	durante	la	settimana	annuale	
di	sospensione	

Tempi	 Febbraio	

Modalità	di	verifica	intermedia	 Gli	approfondimenti	tematici	durante	la	settimana	
annuale	di	sospensione	non	saranno	oggetto	di	verifica	
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8. 		 VERIFICA	E	VALUTAZIONE	DEGLI	APPRENDIMENTI	
	

INSUFFICIENTE	
L’alunno	ha	mostrato	un	interesse	molto	superficiale	nei	confronti	degli	
argomenti	proposti	e	una	partecipazione	disordinata	e	discontinua.	Non	
ha	acquisito	le	conoscenze	e	gli	obiettivi	base	della	disciplina.	

SUFFICIENTE	

Pur	mantenendo	un	comportamento	rispettoso,	l’alunno	ha	mostrato	un	
interesse	 a	 volte	 superficiale	 per	 la	 materia	 e	 una	 partecipazione	 non	
sempre	 costante.	 Sono	 stati	 acquisiti	 solo	 gli	 obiettivi	 e	 le	 conoscenze	
minime	della	disciplina.	

DISCRETO	
L’alunno	 ha	 mostrato	 un	 interesse	 adeguato	 per	 la	 materia,	 la	
partecipazione	risulta	abbastanza	costante.	Gli	obiettivi	e	 le	conoscenze	
sono	stati	acquisiti	in	modo	completo.	

BUONO	
L’alunno	ha	mostrato	un	buon	interesse	per	la	materia,	la	partecipazione	
risulta	costante.	Gli	obiettivi	e	le	conoscenze	sono	state	acquisiti	in	modo	
completo	ed	approfondito.	

DISTINTO	

L’alunno	ha	mostrato	un	interesse	molto	soddisfacente	per	la	materia,	la	
partecipazione	risulta	costante	e	apportatrice	di	alcuni	approfondimenti.	
Gli	 obiettivi	 e	 le	 conoscenze	 sono	 state	 acquisiti	 in	 modo	 completo	 ed	
approfondito.	

OTTIMO	

L’alunno	ha	mostrato	un	vivo	interesse	per	la	materia,	la	partecipazione	è	
stata	 costante	 e	 apportatrice	 di	 approfondimenti	 e	 di	 contributi	
personali.	 Gli	 obiettivi	 e	 le	 conoscenze	 sono	 stati	 acquisiti	 in	 modo	
completo,	approfondito	e	l’alunno	ha	ampliato	gli	argomenti	con	letture	e	
documentazioni.	

	
	

TIPOLOGIE	DI	PROVE	DI	VERIFICA	 NUMERO	PROVE	DI	VERIFICA	
Prove	scritte	……………………	
Prove	orali	(sondaggio,	interrogazione,	test	oggettivi,	questionari	
domande	aperte)	
Prove	pratiche	…………………	

…….	
1	trimestre	e	1	pentamestre	
…….	
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9.	 COMPETENZE	DI	CITTADINANZA	
	
Formulare	delle	ipotesi	operative,	indicando	attività	e	metodologie	didattiche	per	alcune	o	tutte	
le	competenze	qui	elencate	
	
1.	 IMPARARE	A	IMPARARE	
2.	 PROGETTARE	
3.	 RISOLVERE	PROBLEMI	
4.	 INDIVIDUARE	COLLEGAMENTI	E	RELAZIONI	
5.	 ACQUISIRE	E	INTERPRETARE	LE	INFORMAZIONI	
6.	 COMUNICARE	
7.	 COLLABORARE	E	PARTECIPARE	
8.	 AGIRE	IN	MODO	AUTONOMO	E	RESPONSABILE	
	
	
	
Si	fa	riferimento	alle	competenze	e	alle	metodologie	didattiche	individuate	all’interno	del	
consiglio	di	classe.	
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